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1. NOTE METODOLOGICHE E PROCEDURALI PER LA SELEZIONE DEGLI INTERVENTI  

1.1. PREMESSA 

Il presente documento, approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 14 dicembre 

2022, in coerenza con quanto disposto dagli artt. 40 e 73 del Regolamento (UE) n.2021/1060, 

nonché dal Programma (PR) adottato dalla Commissione con Decisione n. 8702 del 25.11.2022, 

descrive la metodologia e i criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale nella Regione Marche per il periodo di programmazione 2021-2027.  

Tutti gli interventi che daranno attuazione agli obiettivi specifici del Programma saranno 

individuati in conformità con la normativa europea ed italiana applicabile e nel rispetto delle 

indicazioni metodologiche presentate nei paragrafi seguenti.  

In fase di stesura dei bandi, le strutture responsabili saranno pertanto tenute ad applicare la 

metodologia di selezione di seguito descritta. 

L’AdG, in sede di parere di conformità dei bandi, verificherà che le procedure previste per la 

selezione rispettino modalità e criteri così come definiti nella nota approvata dal CdS. 

 

1.2. TIPOLOGIE DI CRITERI 

I criteri di selezione previsti si articolano in tre tipologie:   

 criteri di ammissibilità  

 criteri di valutazione  

 criteri di priorità/premialità  

Nella prima categoria (criteri di ammissibilità) rientrano quei criteri che esprimono requisiti di 

carattere amministrativo o tecnico che un’operazione deve assolutamente possedere per essere 

selezionata nell’ambito del POR. Il soddisfacimento di tali criteri è dunque condizione necessaria 

perché un progetto possa accedere alla fase di valutazione.  

Alcuni criteri di ammissibilità hanno carattere generale, cioè si applicano a qualsiasi operazione a 

prescindere dall’Asse e dall’obiettivo specifico di riferimento. Tali criteri fanno quindi riferimento 

al rispetto delle condizioni formali dell’iter amministrativo che si conclude con la concessione di 

un finanziamento a valere sul POR  
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Criteri di ammissibilità formali 

 rispetto dei requisiti di presentazione della domanda1   

 possesso dei requisiti soggettivi di partecipazione2  

 completezza della domanda e presenza degli allegati obbligatori previsti dal 

bando 

 rispetto dei requisiti oggettivi fissati dal bando3  

 rispetto delle soglie di investimento4  

 

Altri criteri discendono dai principi fondamentali previsti dal pacchetto regolamentare per la 

programmazione 2021-2027, in primis dall’art. 73 del Reg. (UE) 1060/2021. 

 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

 coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici 

 rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021) 

 coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

 pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante (se applicabile)5 

 disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la 

sostenibilità finanziaria degli investimenti6 

 presenza di una valutazione di impatto ambientale7  

 Immunizzazione degli effetti sul clima8  

 Rispetto del principio DSNH 

 rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le 

operazioni avviate prima della domanda) 

                                                 
1 Tempistica e modalità fissate nel bando 
2 Proponente rientrante nelle categorie di beneficiari previste dal PR o dal bando, se più restrittive; 
assenza delle condizioni di esclusione previste dal bando, ecc. 
3 Ad es. tipologia di investimento  
4 Previste dal bando o dalla normativa comunitaria applicabile, es. soglie de minimis, ecc. 
5 Per le operazioni relative agli OS 1.1, 2.1, 2.2, 2.4, 2.5 e 2.7  
6 Per le operazioni relative agli OS 1.1, 1.3, 2.1 e all’azione 1.2.1 
7 Per le operazioni che rientrano nel campo di applicazione della direttiva 2011/92/UE. 
8 Per le operazioni che riguardano investimenti in infrastrutture con una durata superiore a 5 anni 
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 rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, 

solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

 divieto di finanziamento di operazioni 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del 

Reg.(UE) 1060/20219  

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in 

violazione del principio di stabilità di altre operazioni già finanziate10 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma 

dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un 

contributo agli obiettivi del Programma 

 divieto di doppio finanziamento 

 

Oltre alle precedenti due categorie generali di criteri di ammissibilità, nella sezione II in 

corrispondenza delle singole azioni potranno esser previste ulteriori condizioni. 

Criteri di ammissibilità specifici 

 discendono da prescrizioni di carattere europeo (orientamenti CE circa 

l’attuazione degli OS) e/o nazionale (indicazioni espresse nell’Accordo di 

Partenariato) 

  si riferiscono a condizioni previste nel testo del POR approvato dalla 

Commissione 

 si differenziano in funzione del contenuto dell’operazione 

 

I criteri di valutazione sono utilizzati per analizzare i progetti che hanno superato la fase di 

ammissibilità allo scopo di classificarli secondo un approccio comparativo e consentire 

l’allocazione delle risorse del Programma a vantaggio delle operazioni che raggiungono i punteggi 

migliori. Le caratteristiche essenziali o macro-criteri in base ai quali verranno esaminate tutte le 

proposte pervenute nei diversi bandi a valere sul POR sono due: 

                                                 
9 Per le operazioni relative agli OS 1.1, 1.3, 2.1 e all’azione 1.2.1 
10 Per le operazioni relative agli OS 1.1, 1.3, 2.1 e all’azione 1.2.1 
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 qualità: elementi di contenuto della proposta che permettono di evidenziarne la validità 

tecnica  

 efficacia potenziale: capacità della proposta di contribuire al conseguimento dei risultati del 

Programma  

I macro-criteri di valutazione della qualità ed efficacia sono declinati in specifici criteri che variano 

in funzione dell’azione di riferimento.  

Sono infine previsti ulteriori criteri di priorità/premialità che valorizzano aspetti contenutistici 

della proposta non strettamente legati all’obiettivo specifico ma che rappresentino elementi utili 

a massimizzarne il valore aggiunto alla luce di eventuali sinergie con altri programmi, 

macrostrategie, politiche regionali o, più in generale, rispetto ai principi generali dell’UE. A questi 

criteri può essere assegnato un bonus di punteggio (max 5 punti in totale, a prescindere dal 

numero di criteri previsti) che si aggiungono al punteggio ottenuto in fase di valutazione e 

consentono di premiare un progetto rispetto ad altri in graduatoria. Allo stesso elenco si attingerà 

per identificare criteri che consentano di dirimere eventuali situazioni di ex aequo.  

 

1.3. APPLICAZIONE DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI CRITERI AGLI INTERVENTI DEL 

PROGRAMMA 

Con riferimento ai diversi tipi di procedure di concessione dei finanziamenti previste dal PR, fra 

quelle individuate dal D. Lgs. 123/98 si distinguono: 

1. le procedure valutative senza graduatoria, che non prevedono una fase di analisi comparata 

delle diverse proposte. A seconda della natura dell’intervento si potranno utilizzare: 

 soltanto criteri di ammissibilità  

 anche criteri di valutazione sia con meccanismi ON/OFF (che consentano di 

esaminare la validità del progetto in base alla sussistenza o meno di una caratteristica 

piuttosto che il grado di presenza della stessa) sia con assegnazione di punteggi ma 

senza costituzione di una graduatoria (l’approvazione del progetto sarà legata al 

superamento di una soglia minima di punteggio). 

La prima fattispecie verrà adottata nei casi in cui gli interventi prevedano schemi di accesso ai 

fondi semplificati per favorire la partecipazione di una platea ampia di beneficiari (es. voucher). In 

entrambi i casi, la verifica dei requisiti/criteri previsti dal bando si svolgerà secondo l’ordine 

cronologico di arrivo delle domande.  
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2. Le procedure valutative a graduatoria, che utilizzano i criteri di ammissibilità e di valutazione 

afferenti ai macro-criteri della qualità e dell’efficacia. 

 

In relazione alla responsabilità dell’intervento e alla tipologia di macroprocesso, si distinguono: 

 Erogazione di finanziamenti ad imprese: i beneficiari sono selezionati tramite avvisi 

gestiti a titolarità regionale (dalle strutture competenti ovvero, se previsti, da soggetti in 

house della Regione) o tramite Organismi Intermedi. La valutazione delle proposte 

avviene sulla base dei criteri di ammissibilità e valutazione previsti per ciascuna azione. 

  Acquisizione di beni e servizi: nel caso di beneficiari diversi dalle strutture regionali, la 

selezione avverrà a seguito di avvisi e sulla base dei criteri di ammissibilità e valutazione 

previsti per ciascuna azione. Nel caso di interventi attuati a titolarità regionale 

(comprese le azioni di capacity building e quelle di Assistenza Tecnica), ovvero nel caso 

di misure ad individuazione diretta o procedure concertative-negoziali, dove i beneficiari 

sono individuati con atto programmatorio dell’Amministrazione, non sono previste 

procedure di selezione. Nella scelta dei fornitori si applicherà il principio 

dell’economicità (miglior rapporto qualità/prezzo) secondo le condizioni stabilite nel 

D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

 Realizzazione di lavori pubblici: nel caso di beneficiari diversi dalle strutture regionali, 

la selezione avverrà a seguito di avvisi e sulla base dei criteri di ammissibilità e 

valutazione previsti per ciascuna azione. Nel caso di interventi attuati a titolarità 

regionale, ovvero nel caso di misure ad individuazione diretta o procedure concertative-

negoziali, dove i beneficiari sono individuati con atto programmatorio 

dell’Amministrazione, non sono previste procedure di selezione. Nella scelta dei fornitori 

si applicherà il principio dell’economicità (miglior rapporto qualità/prezzo) secondo le 

condizioni stabilite nel D.lgs 50/2016 e s.m.i. 

 

1.4. PUNTEGGI E COEFFICIENTI DI PONDERAZIONE 

Nei bandi verrà individuato per ogni criterio di valutazione il punteggio da assegnare all’interno 

della seguente scala di gradazione: 

 scarso: da 0 a 2 



 

8 
 

 sufficiente: da 2,5 a 4,5 

 buono: da 5 a 7 

 eccellente: da 7,5 a 10 

 

In fase di istruttoria sarà obbligatorio procedere alla normalizzazione dei punteggi, dividendo il 

punteggio assegnato per il valore massimo attribuibile, così il peso di ciascun criterio sarà sempre 

compreso tra 0 e 1. 

I punteggi ottenuti verranno aggregati a livello di criterio e poi moltiplicati per i coefficienti di 

ponderazione, equivalenti al peso del criterio in questione. 

Nel caso non vengano utilizzati tutti i criteri previsti, il peso assegnato a quelli residui deve essere 

riparametrato in modo da mantenere inalterato il peso del relativo macro-criterio.  

Esempio: 

CRITERIO PESO 
INDICATORI/SUB-

CRITERI 

MODALITA' DI 

ASSEGNAZIONE 

DEI PUNTEGGI 

PUNTEGGI

O 

MASSIMO 

A (Val Max 

di Xa) 

PUNTEGGI

O (Xa) 

PUNTEGGIO 

NORMALIZZ

ATO (Somma 

Xa / Val Max 

di Xa) = Ya 

PUNTEGGIO 

PONDERATO  

(Ya * PESO 

CRITERIO) = 

Za 

Qualità 

della 

proposta 

20 

Fattibilità tecnica 

scarso: da 0 a 2 

sufficiente: da 2,5 a 

4,5 

buono: da 5 a 7 

eccellente: da 7,5 a 

10 

30 

3 

(15/30) (0,5*20) 

 Coerenza del piano 

di investimenti 

scarso: da 0 a 2 

sufficiente: da 2,5 a 

4,5 

buono: da 5 a 7 

eccellente: da 7,5 a 

10  5,5 

Impatto sui risultati 

attesi  

scarso: da 0 a 2 

sufficiente: da 2,5 a 

4,5 

buono: da 5 a 7 

eccellente: da 7,5 a 

10 6,5 

  

Totale criterio 15 0,5 10 

 

 

Tale metodologia, esplicitata nell’esempio, viene applicata a ciascun criterio, mantenendo fissi i 

punteggi totali dei macro-criteri come di seguito esposto: 
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Macro-criteri Pesi 

A.  Qualità  40 

B.  Efficacia potenziale 60 

 

Le soglie di punteggio per le due categorie di criteri sono state individuate al fine di privilegiare non 

solo la qualità in sé del singolo intervento, ma altresì la capacità di realizzare risultati concreti che 

generino ricadute per il beneficiario dell’investimento riuscendo al contempo a produrre esternalità 

positive per il sistema produttivo dell’intera regione in termini (avanzamento della frontiera 

tecnologica, sostenibilità degli investimenti, incremento sull’occupazione, ecc.) 

 

1.5. CASI SPECIFICI 

I gestori degli Strumenti finanziari vengono selezionati sulla base dei criteri individuati nell’azione 

1.3.5.1. Le modalità e i criteri per la selezione dei destinatari finali saranno definiti nell’accordo di 

finanziamento. 

 

L’obiettivo specifico 5.1 è destinato a 5 ITI - Aree Urbane individuati a livello regionale in 

continuità alle strategie territoriali adottate nel 2014-2020, pertanto non è previsto un bando di 

selezione. Le strategie, articolate in schede intervento, vengono proposte dal capofila dell’Area 

Urbana secondo una governance bottom-up a seguito di avviso pubblico non competitivo e 

riservato ai 5 ITI.  

L’obiettivo specifico 5.2 è destinata a 6 ITI Aree Interne (SNAI) individuati a livello regionale e 

nazionale, pertanto non è previsto un bando di selezione. La strategia viene proposta dai territori 

e condivisa dal tavolo regionale e nazionale secondo quanto stabilito dalla Delibera Cipess 

n.41/2022 che definisce una governance bottom-up e una istruttoria delle strategie e delle relative 

schede intervento da parte dei responsabili regionali e nazionali. 

 

Per assicurare un’adeguata sinergia tra la politica regionale e le politiche UE a supporto della 

ricerca (Horizon Europe) e finanziare, nell’ambito di bandi ad hoc o graduatorie riservate a bandi 
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ordinari, i progetti marchigiani che abbiano superato la soglia minima di ammissibilità prevista a 

livello europeo, le strutture competenti possono applicare esclusivamente i pertinenti criteri di 

ammissibilità e fare propria la valutazione svolta dalla Commissione. In alternativa, potranno 

essere adottati dei criteri di premialità nell’ambito dei bandi ordinari a favore di progetti che hanno 

ricevuto il Seal of Excellence. 

 

1.6. LISTE DEI CRITERI PER AZIONE 

Si presentano di seguito i criteri di selezione raggruppati per azione. Per garantire alle strutture 

coinvolte nell’attuazione del PR livelli di flessibilità compatibili con i principi di una gestione 

efficiente del Programma, l’AdG intende evitare di sottoporre l’azione amministrativa a interruzioni 

dovute alla necessità di acquisire il preventivo assenso del Comitato di Sorveglianza in relazione 

a ripetute revisioni del set di criteri. Si prevede pertanto l’adozione di una procedura di tipo 

“modulare” che consenta alla struttura responsabile di scegliere, in fase di stesura del bando, fra 

i criteri base previsti per l’azione di riferimento solo quelli pertinenti l’intervento, a condizione 

che sia selezionato un numero minimo di almeno tre criteri per ciascun macro-criterio (qualità ed 

efficacia).  
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ASSE I - Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività 
 
OS 1.1 Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate 
 

AZIONE 1.1.1 - SOSTEGNO A PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 

di cui all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg. (UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (fattibilità tecnica, rilevanza dei risultati attesi, coerenza degli obiettivi del progetto con l’impatto 

previsto) 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Capacità tecnica del proponente e qualità della struttura di gestione 

- Rilevanza innovativa e industriale del progetto 

- Validità dell’approccio metodologico e organizzativo 

- Interdisciplinarità del progetto 

- Capacità di coinvolgimento degli stakeholder rilevanti 

- Complementarità dei partecipanti e rilevanza dell’apporto di ciascun partner 
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EFFICACIA 

60% 

- Prospettive di impatto dei risultati sulla competitività dell’impresa proponente e creazione di nuove opportunità di mercato 

- Impatto sull’ecosistema regionale della ricerca e sviluppo 

- Prospettive di diffusione industriale/commerciale dei risultati 

- Adeguatezza della strategia commerciale  

- Contributo alla sostenibilità ambientale o altri importanti benefici per la società 

- Incremento occupazionale (occupazione diretta sul progetto, aumento della forza lavoro in relazione alle prospettive di crescita legate 

al progetto e possibile nuova occupazione nell’indotto) 

- Possibilità di disseminazione e comunicazione a target differenti 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la strategia EUSAIR  

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Progetto già valutato positivamente nell’ambito del Programma europeo Horizon o altri programmi a gestione diretta, ma non 

finanziato per carenza di risorse 

- Progetto coerente con i valori, i principi ed i settori prioritari per l’azione congiunta dell’Unione Europea a sostegno della ricerca e 

l’innovazione individuati nella Raccomandazione (UE) 2021/2122 del Consiglio del 26 novembre 2021 

 
 

AZIONE 1.1.2 - SOSTEGNO A PROGETTI PER L’INNOVAZIONE E LA DIVERSIFICAZIONE DI PRODOTTO O SERVIZIO - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 

di cui all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 
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o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.(UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Innovatività (Sviluppo di nuovi prodotti o servizi) 

- Qualità della proposta progettuale (validità e fattibilità industriale del progetto) 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Congruità e pertinenza dei costi esposti rispetto agli obiettivi progettuali, al piano di lavoro delineato e alle specifiche del bando 

- Capacità tecnica del proponente e qualità della struttura di gestione 

EFFICACIA 

60% 

- Adeguatezza della strategia di marketing 

- Livello tecnologico ed efficacia delle soluzioni introdotte 

- Grado di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e di processi basati sull’economia circolare 

- Migliore posizionamento in termini di incremento delle quote di mercato e/o di ingresso in nuovi mercati 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la strategia EUSAIR  

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Effetti diretti/indiretti sull’occupazione 

 
 

AZIONE 1.1.3 - PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE FINALIZZATI AL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 

di cui all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021) 

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  
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- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.(UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Condizioni di accesso alle infrastrutture di ricerca e trasferimento tecnologico trasparenti e non discriminatorie 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Capacità tecnica del proponente e qualità della struttura di gestione 

- Qualità della proposta progettuale (consistenza del progetto, rilevanza industriale, coerenza del programma di investimento) 

- Sostenibilità del modello di gestione 

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto  

EFFICACIA 

60% 

- Livello di trasferimento tecnologico raggiunto 

- Contributo al rafforzamento delle filiere produttive 

- Impatto sull’ecosistema della formazione, della ricerca e dell’innovazione 

- Impatto sociale, in termini di contributo alla sostenibilità, parità di genere ed inclusione sociale 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Coinvolgimento di una rete di imprese 

- Coinvolgimento di altri soggetti nazionali ed internazionali (università, centri di competenza, imprese high-tech, ecc) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Effetti diretti/indiretti sull’occupazione 

 
 

AZIONE 1.1.4 - PROMOZIONE DELLA RICERCA E SVILUPPO NELL’AMBITO DI ACCORDI REGIONALI DI INVESTIMENTO E DI INNOVAZIONE - Erogazione di 



 

15 
 

finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 

di cui all’Allegato IV del Reg. (UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021) 

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg. (UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

CRITERI DI QUALITA’ GENERALI (a livello di accordo multimisura) 

- Consistenza del piano industriale e coerenza del programma di investimento  

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto  

LINEA B 
- Messa a disposizione di servizi e metodi di valorizzazione della ricerca e delle strumentazioni tecnologiche adeguata per le PMI e le 

microimprese 

- Qualità della struttura di gestione (adeguatezza dell’organizzazione, qualificazione del management e del personale tecnico) 

LINEA C 

- Grado di identificazione degli obiettivi e delle metodologie. Grado di ricostruzione dello stato dell’arte. Organizzazione delle attività 

del progetto 

- Grado di congruità e pertinenza delle risorse coinvolte e dei costi esposti rispetto agli obiettivi progettuali, al piano di lavoro delineato 

e alle specifiche del bando 

- Livello delle competenze tecniche coinvolte, approccio alla gestione del progetto 
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EFFICACIA 

60% 

CRITERI DI EFFICACIA GENERALI (a livello di accordo multimisura) 

- Rilevanza tecnologica e innovativa del progetto  

- Contributo al rafforzamento della filiera 

- Impatto occupazionale 

LINEA B 

- Sviluppo, applicazione e trasferimento di tecnologie innovative rilevanti per le filiere produttive marchigiane 

- Integrazione con il sistema regionale della formazione, della ricerca e con le start ups innovative 

- Collegamenti con centri di competenza e imprese high tech nazionali e internazionali 

- Contributo alla sostenibilità, parità di genere e inclusione sociale 

LINEA C 

- Grado di innovatività delle soluzioni tecnologiche proposte rispetto allo stato dell’arte 

- Fattibilità a livello industriale e prospettive di mercato dei risultati 

- Utilizzo di tecnologie abilitanti chiave e altre tecnologie avanzate 

- Grado di inserimento in settori industriali innovativi emergenti o in nuovi trend tecnologici 

- Collaborazione con Università, strutture di ricerca e start ups tecnologiche regionali 

- Contributo all’innovazione nelle filiere regionali 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Localizzazione in area di crisi (complessa o non complessa), nelle aree del cratere o in aree interne 

- Localizzazione dell’investimento in borghi sotto i 5000 abitanti 

- Quota di laureati in materie tecnico-scientifiche attinenti al settore superiore al 30% dei nuovi assunti 

- Caratteristiche di sostenibilità ambientale e inclusione sociale 

- Presenza di un accordo sindacale di secondo livello (nel caso di espansione o reindustrializzazione), o in alternativa, nuovo piano 

occupazionale per nuova unità produttiva, anche in reshoring 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

 
 

AZIONE 1.1.5 - COFINANZIAMENTO DI CONTRATTI DI SVILUPPO PER ATTIVITÀ DI RICERCA INDUSTRIALE E DI SVILUPPO SPERIMENTALE - Erogazione di 

finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 
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Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 

di cui all’Allegato IV del Reg. (UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.(UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

                La valutazione è effettuata dal MISE, Regione Marche cofinanzia successivamente i progetti con beneficiari marchigiani 
EFFICACIA 

60% 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

 
 

AZIONE 1.1.6 - SOSTEGNO A PROGETTI DI AVVIO E PRIMO INVESTIMENTO, CONSOLIDAMENTO O SVILUPPO IN RETE DELLE START UP INNOVATIVE E 

CREATIVE - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 
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di cui all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.(UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Iscrizione del proponente al registro speciale delle start up innovative della CCIAA 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (fattibilità del progetto, chiarezza della nuova idea di business nella individuazione dei target di 

mercato) 

- Validità dell’approccio metodologico e organizzativo 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Capacità tecnica del proponente e qualità della struttura di gestione 
- Innovatività dell'idea del business proposto e delle soluzioni tecnologiche utilizzate 

EFFICACIA 

60% 

- Adeguatezza e sostenibilità del business plan e prospettive di crescita dell'impresa 

- Prospettive di diffusione industriale/commerciale dei risultati 

- Effetti trasversali, impatto ambientale e sociale del progetto imprenditoriale 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Presenza di un maggior numero di unità di personale con profilo specialistico 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Effetti diretti/indiretti sull’occupazione 
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AZIONE 1.1.7 - SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE O AL RAFFORZAMENTO DI INFRASTRUTTURE LOCALI PER PROMUOVERE LO SVILUPPO IMPRENDITORIALE 

INNOVATIVO - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI  

AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 

di cui all’Allegato IV del Reg. (UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg. (UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni  

già finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Definizione di un programma di sviluppo imprenditoriale a livello locale 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (fattibilità tecnica, chiarezza nell’individuazione degli obiettivi e sulla coerenza degli investimenti) 

- Coerenza e contributo innovativo alle filiere locali 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Coinvolgimento di imprese giovanili e femminili, imprese innovative, cooperative di comunità 

- Attivazione di reti di collaborazione tra centri e altri soggetti 

EFFICACIA 
- Valutazione sull’impatto stimato del progetto nel contesto locale e sulla generazione di nuove attività economiche 

- Impatto sull’occupazione e sulla qualificazione delle competenze dei giovani 
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60% - Previsione di programmi di attività per promuovere lo sviluppo delle competenze, delle idee, dei progetti e delle iniziative 

imprenditoriali correlati ai Centri 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Possibilità di utilizzo di aree o beni immobili pubblici inutilizzati o confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa, nel rispetto e nei 

limiti posti dalla normativa vigente in materia  

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabili 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria 

 
 

AZIONE 1.1.8 RAFFORZAMENTO DELLE CAPACITA’ NELL’ECOSISTEMA DELLA RICERCA – Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.1) 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 1.1 (“Buona governance della strategia di specializzazione intelligente” 

di cui all’Allegato IV del Reg. (UE) 1060/2021) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg. (UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (Consistenza del progetto e coerenza del programma di investimento) 

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto  
- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 
- Adeguatezza della metodologia di animazione, diffusione e valorizzazione delle attività e dei risultati della ricerca 

- Rilevanza innovativa e industriale del progetto 

EFFICACIA 

60% 

- Contributo al rafforzamento delle filiere produttive 

- Impatto sull’ecosistema della formazione, della ricerca e dell’innovazione 

- Impatto sociale, in termini di contributo alla sostenibilità, parità di genere ed inclusione sociale 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all’interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Valorizzazione di competenze specialistiche qualificate 

- Coinvolgimento di altri soggetti nazionali ed internazionali (università, centri di competenza, imprese high-tech, ecc) 

 
OS 1.2 Permettere ai cittadini, alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i vantaggi della digitalizzazione 
 

AZIONE 1.2.1 - SOSTEGNO ALLA TRASFORMAZIONE DIGITALE, L’INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA E LO SVILUPPO DI NUOVI MODELLI DI BUSINESS - 

Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.2) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti 

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg. (UE) 1060/2021   

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 
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o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici:  

- Coerenza e pertinenza con gli ambiti tecnologici individuati nella S3 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (fattibilità tecnica, rilevanza dei risultati attesi, grado di innovazione) 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Capacità tecnica del proponente e qualità della struttura di gestione 

EFFICACIA 

60% 

- Innovatività, miglioramento o sviluppo di nuovi processi produttivi, organizzativi o commerciali 

- Migliore posizionamento in termini di incremento delle quote di mercato e/o di ingresso in nuovi mercati 

- Effetti trasversali (incremento occupazionale, riduzione dell’impatto ambientale) 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Introduzione di più tipologie di spesa 4.0 

- Percorsi di digitalizzazione che coinvolgono più di una funzione aziendale 

- Percorsi di digitalizzazione che coinvolgono più imprese della value chain 

- Impatto sociale e centralità della persona 

- Attività di formazione specifica dei dipendenti e del management  

- Progetti nei settori cruciali del Programma Europa Digitale 

 
AZIONE 1.2.2 - SOSTEGNO DEI SERVIZI E-GOV 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.2) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di progetti: 

o già conclusi al momento della presentazione della domanda 
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o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

­ Coerenza con la strategia ATDM 21-27 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Validità dell’approccio metodologico e organizzativo (previsione di output concreti e misurabili, adeguatezza del piano di lavoro anche 

sul profilo temporale, esistenza di una correlazione tra azioni e risultati attesi) 

- Innovatività del progetto in termini di avanzamento delle conoscenze tecniche e/o delle tecnologie richieste nello specifico ambito 

applicativo 

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto 

EFFICACIA 

60% 

- Massimizzazione del numero di imprese e/o cittadini potenzialmente interessati ai nuovi servizi implementati 

- Numero di servizi o quantità di contenuti che il singolo ente gestirà in sinergia con le piattaforme regionali 
- Manutenibilità e sostenibilità nel tempo delle realizzazioni locali, o delle soluzioni acquisite, rispetto al progetto 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

- Ordine di presentazione della domanda 

 
 
 
 
 
OS 1.3 Rafforzare la crescita sostenibile e la competitività delle PMI e la creazione di posti di lavoro nelle PMI, anche grazie agli investimenti produttivi 
 

AZIONE 1.3.1 - SOSTEGNO A PROGETTI DI RAFFORZAMENTO COMPETITIVO DELLE FILIERE - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.3) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 
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o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Coerenza e pertinenza con gli ambiti tecnologici individuati nella S3 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto 

- Qualità della proposta progettuale (chiarezza nell’individuazione degli obiettivi e coerenza delle attività programmate con i risultati 

attesi) 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

EFFICACIA 

60% 

- Strategicità del progetto di investimento ai fini di processi di transizione digitale nelle imprese coinvolte  

- Impatto sull'occupazione, sulla competitività e sulla sostenibilità ambientale 

- Contributo al rafforzamento delle filiere produttive 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Numero di MPMI partecipanti al contratto di rete (oltre i 3 membri) 

- Partecipazione maggioritaria di imprese con sede legale e operativa in aree interne, aree di crisi complessa o area del sisma 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

 
AZIONE 1.3.2 - SOSTEGNO ALL’INNOVAZIONE E ALLO SVILUPPO DELLE MPMI: AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO, INDUSTRIALIZZAZIONE 

DELL’INNOVAZIONE, NUOVE UNITÀ PRODUTTIVE - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.3) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  
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- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg. (UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Coerenza e pertinenza con gli ambiti tecnologici individuati nella S3  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (chiarezza nell’individuazione degli obiettivi e coerenza degli investimenti) 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Adeguatezza del progetto dal punto di vista della funzionalità e livello tecnologico, dell’efficienza, della collocazione logistica e 

infrastrutturale  

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto  

- Consistenza del piano industriale e coerenza del programma di investimento 

EFFICACIA 

60% 

- Impatto sull’innovazione di processo, sulla qualità e sicurezza del lavoro, sull’impatto energetico- ambientale e idrico 

- Migliore posizionamento in termini di incremento delle quote di mercato e/o ingressi nei mercati consolidati o su nuovi mercati 

- Impatto occupazionale e capacità di attrazione dei giovani 

- Congruità e pertinenza dei costi esposti rispetto agli obiettivi progettuali, al piano di lavoro delineato e alle specifiche del bando 

- Rilevanza tecnologica e innovativa del progetto 

- Contributo al rafforzamento della filiera  

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Localizzazione nei borghi individuati ai sensi della L.R. 29/2021 

- Localizzazione dell’investimento in borghi sotto i 5000 abitanti 

- Localizzazione in aree interne, aree di crisi complessa o non complessa o area del sisma 

- Caratteristiche di sostenibilità e inclusione sociale 
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- Contributo al rafforzamento degli ambiti individuati nella Strategia di Specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Marche 

(se non individuato come criterio di ammissibilità) 

- Quota di laureati in materie tecnico-scientifiche attinenti al settore superiore al 30% dei nuovi assunti 

- Presenza di un accordo sindacale di secondo livello (nel caso di espansione o reindustrializzazione), o in alternativa, nuovo piano 

occupazionale per nuova unità produttiva, anche in reshoring 

 

AZIONE 1.3.3 - SOSTEGNO A PROGETTI DI QUALIFICAZIONE E RIVITALIZZAZIONE ECONOMICA - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.3) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.(UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Coerenza e pertinenza con gli ambiti tecnologici individuati nella S3 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (fattibilità tecnica, rilevanza dei risultati attesi, grado di innovazione) 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Capacità tecnica del proponente e qualità della struttura di gestione 

- Avanzamento delle conoscenze tecniche e/o delle competenze professionali richieste nello specifico ambito applicativo 

- Individuazione di un prodotto turistico articolato, integrato e aggregante reti di imprese e operatori 

- Rispondenza della nuova idea di business ad una chiara individuazione dei target di mercato e dei prodotti/servizi da offrire 

- Coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati erogatori e degli utenti/destinatari nella definizione e/o sperimentazione dei servizi 



 

27 
 

- Soluzioni progettuali innovative, sostenibili con particolare riguardo al risparmio energetico 

- Rilevanza dell’offerta turistico-ricettiva proposta 

- Coerenza con la strategia di sviluppo regionale per i settori della Cultura e del Turismo 

- Capacità del progetto di sviluppare e promuovere la valorizzazione del territorio e del suo patrimonio identitario culturale e turistico 

EFFICACIA 

60% 

- Sviluppo di prodotti e/o servizi nuovi o sensibilmente migliorati per l’impresa e/o per il mercato 

- Riduzione dell’impatto ambientale derivante dalla proposta progettuale 

- Innovatività dell’idea di business proposta e/o delle soluzioni adottate 

- Miglioramento o sviluppo di nuovi processi produttivi, organizzativi, commerciali 

- Introduzione di soluzioni ICT a supporto dell’efficienza dei processi aziendali 

- Incremento del livello tecnologico dell’impresa/della filiera 

- Contributo all’ampliamento e/o consolidamento delle filiere/reti degli attori locali 

- Aumento degli investimenti diretti/indotti 

- Valore turistico del prodotto realizzato e del sistema collegato 

- Impatto territoriale del progetto 

- Strategie di distribuzione e prospettive di promozione del progetto e del patrimonio regionale 

- Incremento occupazionale (occupazione diretta sul progetto, aumento della forza lavoro in relazione alle prospettive di crescita legate 

al progetto e possibile nuova occupazione nell’indotto) 

- Sviluppo di nuovi prodotti e/o servizi (per l’impresa e/o per il mercato pubblico e privato) 

- Miglioramento o sviluppo di nuovi processi produttivi 

- Impatto economico dell’iniziativa in termini di potenzialità del mercato di riferimento, vantaggio competitivo e strategie di marketing 

- Apertura di nuova impresa o di nuova unità locale nel settore del commercio e della somministrazione di alimenti e bevande 

- Trasferimento di attività commerciale nelle aree indicate nel Bando 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Localizzazione nei borghi individuati ai sensi della L.R. 29/2021 

- Progetti che prevedono convenzioni con istituti culturali 

- Applicazione dei modelli di sostenibilità ambientale sui set 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Caratteristiche di sostenibilità ambientale 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Coinvolgimento di una rete di imprese 

- Localizzazione del progetto in area di crisi (complessa o non complessa), nelle aree del cratere o in aree interne 
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- Localizzazione dell’investimento in borghi sotto i 5000 abitanti 

 
 

AZIONE 1.3.4 - INTERVENTI DI SUPPORTO AI PROCESSI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.3) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.(UE) 1060/2021   

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Coerenza e pertinenza con gli ambiti tecnologici individuati nella S3 

- Coerenza con il “Piano triennale Integrato per interventi di internazionalizzazione, cooperazione internazionale e Macroregione 

Adriatico Ionica” 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Qualità della proposta progettuale (fattibilità tecnica, rilevanza dei risultati attesi, grado di innovazione) 

- Ampiezza e significatività della partnership attivata anche in termini di integrazione/complementarietà delle diverse competenze 

presenti ed eventuale dimensione transnazionale 

- Innovatività della strategia di internazionalizzazione e/o livello di internazionalizzazione della proponente 

- Validità dell’approccio metodologico e organizzativo 

- Sostenibilità economico-finanziaria del progetto 

- Capacità tecnica del proponente e qualità della struttura di gestione 
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EFFICACIA 

60% 

- Migliore posizionamento in termini di incremento delle quote di mercato e/o ingressi nei mercati consolidati o su nuovi mercati 

- Coinvolgimento di nuove figure professionali anche temporanee, Export Digital Manager o Temporary Export Manager 

- Impatto atteso sulle imprese della filiera, inteso come migliore posizionamento in termini di incremento delle quote di mercato e/o 

ingresso nei mercati consolidati o su nuovi mercati 

- Presenza di azioni di diffusione nella Regione Marche delle attività realizzate e dei risultati raggiunti 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Integrazione dell’investimento con misure di formazione finanziate dal PR FSE della Regione Marche 

- Ammontare di fatturato estero delle imprese in relazione al mercato estero o al settore di riferimento del progetto 

- Coinvolgimento di centri di competenza rilevanti a livello internazionale 

- Ampiezza della filiera coinvolta 

- Focalizzazione del progetto su paesi esteri considerati prioritari 

- Imprese che negli ultimi tre anni hanno già partecipato a progettualità di cooperazione territoriale europea oppure a programmi europei 

a gestione diretta (Horizon, Life, Europa creativa, Cosme, ecc.) con partner di altri Paesi 

- Progettualità riferita ai paesi target individuati dal Piano Integrato per interventi di internazionalizzazione, cooperazione internazionale 

e Macroregione Adriatico Ionica   

- Formazione del personale in strategie di marketing internazionale 

- Localizzazione nei borghi individuati ai sensi della L.R. 29/2021 

- Localizzazione dell’investimento in borghi sotto i 5000 abitanti 

- Effetti diretti/indiretti sull’occupazione 

 
 
 

AZIONE 1.3.5 - INNOVAZIONE FINANZIARIA DELLE PMI - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori: 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 1.3) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 
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- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Reg.(UE) 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni 

già finanziate  

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 

- Divieto di doppio finanziamento 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Rispondenza del progetto a specifici e rilevanti fabbisogni del sistema economico marchigiano  

- Miglioramento dell’accesso al credito rispetto alla situazione economica ante avvio, definita nella Vexa, declinato nel seguente 

indicatore: qualità del piano aziendale e della strategia di investimento proposto 

- Struttura organizzativa e governance proposte 

- Validità dell’approccio metodologico ed organizzativo 

EFFICACIA 

60% 

- Fatturato specifico (inerente alla gestione di agevolazioni pubbliche) 

- Servizi aggiuntivi 

- Misure per garantire integrazione e complementarità della gestione degli strumenti finanziari oggetto dell’affidamento 

- Esperienza nell’attuazione e/o gestione degli strumenti finanziari, in particolare con risorse comunitarie 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine 

societaria) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

- Descrizione delle eventuali azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 
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ASSE II - Energia, clima e rischi, risorse idriche e biodiversità 
 
OS 2.1 Promuovere l'efficienza energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra 
 

AZIONE 2.1.1 - RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI DELLE IMPRESE COMPRESA L’INSTALLAZIONE DI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE 

RINNOVABILE PER L’AUTOCONSUMO - Erogazione di finanziamenti alle imprese 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori:  

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.1) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.1 (“Quadro politico strategico a sostegno della ristrutturazione di edifici 

residenziali e non residenziali a fini di efficienza energetica” e “Governance del settore dell'energia” di cui all’Allegato IV del Reg. (UE) 

1060/2021) 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti 

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o derivanti da un’attività di delocalizzazione ai sensi dell’art. 66 del Re.UE 1060/2021 

o che determinerebbero la trasformazione di un’attività produttiva in violazione del principio di stabilità di altre operazioni già 

finanziate 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

o attuate al di fuori del territorio regionale a meno che non apportino un contributo agli obiettivi del Programma 
- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Affidabilità economico-finanziaria del beneficiario 

- Proprietà o completa disponibilità dell’edificio e/o dell’area 

- Presenza di diagnosi energetica redatta ai sensi del d.lgs. 102/2014 o certificazione ISO 50001 

- Autoconsumo di energia rinnovabile 

- Applicazione di sistemi di accumulo 
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- Applicazione di sistemi di gestione e di monitoraggio dell’energia 

- Raggiungimento di un target minimo di risparmio energetico espresso in energia primaria risparmiata per euro investito 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto 

- Livello di integrazione del progetto presentato 

- Installazione di tecnologie ad elevata efficienza e a bassa emissione di CO2 

EFFICACIA 

60% 

- Risparmio energetico conseguito per euro investito 

- Classe energetica conseguita (nel caso di intervento su edifici) 

- Livello di autoconsumo di energia rinnovabile 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITÀ 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Azioni per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

- Rilevanza della componente femminile e giovanile (consistenza numerica all'interno del gruppo di lavoro/della compagine societaria) 

- Descrizione delle eventuali misure messe in campo per prevenire le discriminazioni e valorizzare la diversità 

 
 

AZIONE 2.1.3 - ADOZIONE DI SOLUZIONI TECNOLOGICHE PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI DELLE RETI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.1) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.1 (“Quadro politico strategico a sostegno della ristrutturazione di edifici 

residenziali e non residenziali a fini di efficienza energetica” e “Governance del settore dell'energia” di cui all’Allegato IV del Reg. (UE) 

2021/1060) 

- Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti 

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o  già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 
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­ Realizzazioni del progetto attraverso l’utilizzo di strumenti finanziari o modelli di business innovativi (ESCO) 

- Presenza di diagnosi energetica del sistema di pubblica illuminazione 

- Proprietà o completa disponibilità dell’edificio e/o dell’area 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto 

- Applicazione di sistemi di gestione e di monitoraggio dell’energia dell’impianto 

- Integrazione con fonti rinnovabili e tecnologie di accumulo; 

- Applicazione di tecnologie smart lighting e servizi integrati  

EFFICACIA 

60% 

- Livello di risparmio energetico conseguito; 

- Minimizzazione impatti ambientali, riferiti alle emissioni di gas effetto serra; 

- Livello di efficienza dell’impianto di illuminazione proposto; 

- Rapporto tra potenziale di risparmio energetico e investimento ammissibile e/o contributo richiesto; 

- Entità del cofinanziamento (aggiuntivo) da parte del beneficiario 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

­ Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Localizzazione nei borghi individuati ai sensi della L.R. 29/2021  
­ Progetti promossi dagli enti locali che hanno già aderito o che aderiranno al patto dei sindaci (PAES) o che aderiscono a un più ampio 

progetto di sviluppo urbano sostenibile di dimensione sovracomunale 

 
OS 2.2. Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001[1] sull'energia da fonti rinnovabili, compresi i criteri di 
sostenibilità ivi stabiliti (FESR) 
 

AZIONE 2.2.1 - INCENTIVAZIONE DI PROGETTI CHE CONTRIBUISCONO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI STABILITI DAL CLEAN ENERGY PACKAGE, 

COSÌ COME DECLINATI A LIVELLO NAZIONALE DAL PIANO NAZIONALE INTEGRATO PER IL CLIMA E L’ENERGIA 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.2) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg. (UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.2 (“Governance del settore dell'energia” e “Promozione efficace dell'uso 

di energie rinnovabili in tutti i settori e in tutta l'UE” di cui all’Allegato IV del Reg. (UE) 1060/2021) 

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 
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o  già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Proprietà o completa disponibilità dell’edificio e/o dell’area 

- Presenza nel progetto delle modalità di utilizzo dell’energia rinnovabile prodotta per autoconsumo o per l’erogazione di servizi pubblici 

quali ad esempio la pubblica illuminazione o la ricarica di veicoli elettrici 

- Presenza di: 

 Sistemi di gestione e di monitoraggio dell’energia 

 Autoconsumo di energia rinnovabile 

 sistemi di accumulo 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Grado di cantierabilità e realizzabilità del progetto 

- Livello di integrazione del progetto presentato 

- Installazione di tecnologie innovative e/o ad elevata efficienza 

EFFICACIA 

60% 

- Livello di rendimento e durata dell’impianto installato 

- Rapporto tra potenziale di produzione di energia rinnovabile e investimento ammissibile e/o contributo richiesto; 

- Percentuale di finanziamento da parte del beneficiario; 

- Numero soggetti membri della Comunità Energetica 

- Prestazione dell’intervento in termini di riduzione del consumo di energia da fonte fossile e incremento della quota dei consumi da 

fonte rinnovabile 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Interventi realizzati tramite partenariati pubblico privati, contratti di rendimento energetico che coinvolgano ESCO (solo per l’intervento 

destinato alle Comunità Energetiche) 
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OS 2.4. Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in considerazione 
approcci ecosistemici (FESR) 
 

AZIONE 2.4.5 - PROMUOVERE STRUTTURE IN GRADO DI ASSICURARE IL COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI IN CASO DI CALAMITÀ NATURALE E FORNIRE 

ALLA POPOLAZIONE OGNI FORMA DI PRIMA ASSISTENZA 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.4) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.4 (“Quadro per una gestione efficace del rischio di catastrofi” di cui 

all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021) 

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Proprietà o completa disponibilità dell’edificio e/o dell’area 

- Presenza del Piano comunale di Protezione Civile 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Piano di Protezione civile comunale aggiornato entro i 5 anni precedenti alla data di pubblicazione del bando 

- Individuazione di aree già servite da opere di urbanizzazione primarie 

- Aree di natura polifunzionale e non ad uso esclusivo emergenziale 

EFFICACIA 

60% 

- Individuazione di nuove aree da adibire ad aree di emergenza (prima accoglienza, ammassamento forze e risorse, ecc.) non incluse 

nel piano comunale di protezione civile. 

- Raggiungimento di standard ambientali elevati (riduzione consumi energia, salvaguardia del verde urbano, attività che non prevedano 

ulteriore consumo di suolo) 

- Entità del cofinanziamento (aggiuntivo) da parte del beneficiario 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Assenza di sedi destinate al COC o di aree di emergenza 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 
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OS 2.7. Rafforzare la protezione e la preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme 
di inquinamento (FESR) 
 

AZIONE 2.7.1 - SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE VERDI IN AMBITO NON URBANO 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.7) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021) 
- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 
- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.7 (“Quadro di azioni elencate per priorità per le misure di conservazione 

necessarie, che implicano il cofinanziamento dell'Unione” di cui all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021) 

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o  già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

­ - Proprietà o completa disponibilità dell’edificio e/o dell’area  

­ Coerenza con il PAF Marche  

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

- Aderenza e coerenza delle proposte progettuali con le misure necessarie e le azioni prioritarie definite nel PAF Marche 2021-2027 

- Impatto positivo del mantenimento di specie e habitat relativi ai siti Natura 2000 

- Impatto positivo del ripristino di specie e habitat relativi ai siti Natura 2000 

EFFICACIA 

60% 

- Contributo raggiungimento dei risultati attesi nelle misure definite nel PAF Marche 2021-27  

- Presenza di misure aggiuntive relativa all’infrastruttura verde al di là di Natura 2000 

- Presenza di misure di comunicazione e sensibilizzazione relative a Natura 2000 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 
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AZIONE 2.7.2 - SVILUPPO DELLE CONNESSIONI ECOLOGICHE IN AMBITO URBANO 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.7) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

- Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.7 (“Quadro di azioni elencate per priorità per le misure di conservazione 

necessarie, che implicano il cofinanziamento dell'Unione” di cui all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021  

- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

- Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

- Coerenza con gli orientamenti strategici perseguiti dalle politiche regionali con particolare riferimento dell’art 4 della LR 2|05/02/2013 

che ha istituito la Rete Ecologica Regionale, facendo particolare riferimento alla sua definizione nei contenuti (DGR n. 

1247|23/10/2017) ed alle linee di indirizzo per il suo recepimento (DGR n 1288|01/10/2018); 

- Coerenza con il Piano Paesaggistico Ambientale Regionale vigente 

- Proprietà o completa disponibilità dell’edificio e/o dell’area 

- Coerenza con il PAF Marche 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

­ Completezza e qualità della progettazione (punteggio in funzione del livello di progettazione); 

­ Capacità di contribuire al miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica del territorio in riferimento allo scenario della Rete 

Ecologica Marche; 

­ Capacità di tutela e valorizzazione delle componenti e delle relazioni ecologico funzionali, paesaggistiche, storiche, visive, culturali, 

che caratterizzano l’area di intervento nell’ambito del Sistema ambientale di riferimento della Rete Ecologica Marche (Insediamenti ed 

Infrastrutture) e delle relative Unita ecologiche funzionali; 

­ Modalità di gestione economica e amministrativa; 

­ Sostenibilità ambientale in termini di minimizzazione del consumo e dell'impermeabilizzazione dei suoli; 
­ Possesso di un sistema di gestione ambientale (Emas, ISO 14001, ecc.) 
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EFFICACIA 

60% 

­ Capacità di favorire lo sviluppo sociale, culturale ed economico in funzione del turismo sostenibile (anche nell’ottica di un  turismo 

inclusivo e accessibile); 

­ Entità del cofinanziamento (aggiuntivo) da parte del beneficiario; 

­ Capacità di realizzazione di sistemi e servizi innovativi di fruizione delle risorse e delle attività divulgative indispensabili per elevare le 

competenze e qualificare il capitale umano nei processi di tutela ecologica del territorio; 

­ Capacità di attuare strategie di tutela e valorizzazione dell’ambiente e di conservazione della biodiversità in relazione alle esperienze 

ed ai risultati conseguiti negli interventi condotti in precedenza; 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

­ Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

­ Azioni relative all’implementazione del progetto per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

­ Coerenza con la strategia EUSAIR 

 

AZIONE 2.7.3 - POTENZIAMENTO DEI CENTRI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE (CEA) 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

­ Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.7) 

­ Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

­ Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

­ Pertinenza dell’intervento rispetto alla condizione abilitante 2.7 (“Quadro di azioni elencate per priorità per le misure di 
conservazione necessarie, che implicano il cofinanziamento dell'Unione” di cui all’Allegato IV del Reg.(UE) 1060/2021) 

­ Rispetto del principio DNSH 

­ Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

­ Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

­ Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFU 

­ Divieto di doppio finanziamento 

Criteri di ammissibilità specifici: 

­ Proprietà o completa disponibilità dell’edificio e/o dell’area 

­ Domanda presentata da un soggetto che può svolgere il ruolo di coordinatore di ambito territoriale dei CEA ai sensi della DAA n. 

51/2017 

­ Progetto che preveda il coinvolgimento di una rete di almeno 4 soggetti titolari del riconoscimento regionale di “CEA - Centro di 

Educazione Ambientale” della Regione Marche 

­ Coerenza con il PAF Marche 
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CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

­ Previsione di interventi di rinaturalizzazione di aree di proprietà/piena disponibilità del soggetto richiedente o dei CEA o su un’area 

pubblica dove si svolgono abitualmente le attività del CEA 

­ Contributo alla diffusione delle popolazioni di impollinatori 

­ Coinvolgimento di uno o più istituti scolastici 

­  Organizzazione e promozione di eventi pubblici 

EFFICACIA 

60% 

­ Integrazione dell’intervento con installazioni a scopo informativo/divulgativo e con l’implementazione di un’attività di 

sensibilizzazione rivolta a giovani e adulti 

­ Previsione di attività formative e volte all’inserimento di giovani al mondo dell’occupazione green 

­ Contributo raggiungimento dei risultati attesi nelle misure definite nel PAF Marche 2021-27  

­ Il progetto ha carattere di replicabilità per altri CEA 

­ Entità del cofinanziamento (aggiuntivo) da parte del beneficiario 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

­ Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

­ Descrizione delle eventuali azioni relative all’implementazione del Progetto per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

­ Il Progetto ricade su edifici/aree o prevede il coinvolgimento di CEA localizzati nei Comuni classificati come “territori interni” 

­ Coerenza con la strategia EUSAIR 
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ASSE III - Mobilità urbana sostenibile 
 
OS 2.8. Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile quale parte della transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio 
 

AZIONE 2.8.3 - REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE E NODI DI INTERSCAMBIO FINALIZZATI ALL’INCREMENTO DELLA MOBILITÀ COLLETTIVA 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

­ Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.8) 

­ Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

­ Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 

­ Disponibilità di risorse adeguate da parte del beneficiario per garantire la sostenibilità finanziaria degli investimenti  

­ Rispetto del principio DNSH 

­ Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

­ Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

­ Divieto di finanziamento di operazioni: 

o  già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

­ Divieto di doppio finanziamento 

 

Criteri di ammissibilità specifici: 

­ Localizzazione in area urbana/suburbana 

­ Prossimità dei nodi di interscambio modale e/o dei percorsi linee del TPL di linea 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

­ Chiarezza della proposta e livello di dettaglio dei contenuti 

­ Grado di cantierabilità del progetto (presenza di pareri, nulla osta, ecc.) 

­ Innovatività del progetto in termini di avanzamento delle conoscenze tecniche e/o delle tecnologie richieste nello specifico ambito 

applicativo 

EFFICACIA 

60% 

­ Presenza di strumenti di pianificazione per la mobilità urbana che includano misure accessorie di incentivazione all’adozione di 

stili di trasporto eco-compatibili 

­ Coerenza con gli standard di innovazione tecnologica nel TPL 

­ Sinergia/integrazione con le misure previste dall’Azione 2.8.4 

­ Entità del cofinanziamento (aggiuntivo) da parte del beneficiario 
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CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

­ Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

­ Coerenza con “Programma per lo sviluppo dell’intermodalità nelle stazioni ferroviarie di RFI nella Regione Marche”, quale risultato 
del Protocollo d’Intesa sottoscritto tra Regione Marche e Rete Ferroviaria Italiana, di cui alla DGR 88/2020 

­ Interventi nei Comuni che sono dotati o che hanno avviato l’iter per la redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 
(PUMS), laddove previsti dalla legislazione vigente 

­ Coerenza con la strategia EUSAIR 

 
 

AZIONE 2.8.4 - SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE NECESSARIE ALL’UTILIZZO DEL MEZZO A BASSO IMPATTO AMBIENTALE 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

­ Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.8) 

­ Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021)  

­ Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 
­ Rispetto del principio DNSH 

­ Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

­ Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

­ Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

­ Divieto di doppio finanziamento 

 

Criteri di ammissibilità specifici: 

­ Localizzazione in area urbana/suburbana 

­ Connessione con ciclovie turistiche nazionali e regionali  

­ Coerenza con il Piano Regionale della mobilità elettrica di cui alla DACR 75/2018 

CRITERI DI 

VALUTAZIONE 

QUALITÀ 

40% 

­ Grado di cantierabilità del progetto (presenza di pareri, nulla osta, ecc.) 

­ Ricucitura tra piste ciclabili esistenti (urbane/suburbane, regionali nazionali) 

­ Realizzazione di interconnessione con nodi di scambio (infrastrutture materiali ed immateriali finalizzate a facilitare lo scambio 

modale tra mezzi del TPL e mezzi privati) 

­ Grado di sicurezza realizzato 

­ Previsione di infrastrutture verdi 

­ Chiarezza della proposta e livello di dettaglio dei contenuti 

­ Innovatività del progetto in termini di avanzamento delle conoscenze tecniche e/o delle tecnologie richieste nello specifico ambito 
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applicativo 

EFFICACIA 

60% 

­ Collegamenti che si realizzano tra piste ciclabili esistenti 

­ Miglioramento dell’accessibilità ciclistica urbana 

­ Collegamenti con nodi di scambio 

­ Entità del cofinanziamento (aggiuntivo) da parte del beneficiario 

­ Coerenza con gli standard di innovazione tecnologica nel TPL 

­ Sinergia/integrazione con le misure previste nell’Intervento 2.8.1.1 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

­ Coerenza con la strategia EUSAIR 

­ Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

­ descrizione delle eventuali azioni relative all’implementazione del progetto per garantire l’accessibilità alle persone con disabilità 

­ Interventi funzionali al TPL di linea su gomma 
­ Interventi nei Comuni che sono dotati o che hanno avviato l’iter per la redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 

(PUMS), laddove previsti dalla legislazione vigente. 

 
 

AZIONE 2.8.5 - SVILUPPO DI UN SISTEMA INFORMATIVO A SUPPORTO DELLA PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TPL E DELLA MOBILITÀ NEL TERRITORIO 

REGIONALE 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Criteri di ammissibilità formali: Rif. § 1.2. Nota metodologica e procedurale per la selezione degli interventi 

Criteri di ammissibilità obbligatori 

- Coerenza con il programma e contributo al conseguimento degli obiettivi specifici (OS 2.8) 

- Rispetto dell’ambito di applicazione del FESR (art. 5 del Reg.(UE) 1058/2021) 

- Coerenza con i campi di intervento previsti nel Programma 
- Rispetto del principio DNSH 

- Rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale (anche per le operazioni avviate prima della domanda) 

- Rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’UE (dignità, libertà, uguaglianza, solidarietà, cittadinanza e giustizia) 

- Divieto di finanziamento di operazioni: 

o già concluse al momento della presentazione della domanda 

o oggetto di un parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE 

- Divieto di doppio finanziamento 

 
Criteri di ammissibilità specifici: 

­ Localizzazione in area urbana/suburbana 

CRITERI DI 
QUALITÀ 

40% 

- Chiarezza della proposta e livello di dettaglio dei contenuti 

- Grado di cantierabilità del progetto (presenza di pareri, nulla osta, ecc.) 
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VALUTAZIONE - Innovatività del progetto in termini di avanzamento delle conoscenze tecniche e/o delle tecnologie richieste nello specifico ambito 

applicativo 

EFFICACIA 

60% 

- Coerenza con gli standard di innovazione tecnologica nel TPL 

- Sinergia/integrazione con le misure previste nell’Intervento 2.8.1.1 e 2.8.4.1 

- Coerenza con i sistemi della bigliettazione elettronica della Regione Marche 

- Entità del cofinanziamento (aggiuntivo) da parte del beneficiario 

CRITERI DI 

PRIORITÀ/PREMIALITA 

- Coerenza con la Strategia di Sviluppo Sostenibile regionale (SRSvS) 

- Interventi nei Comuni che sono dotati o che hanno avviato l’iter per la redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile 

(PUMS), laddove previsti dalla legislazione vigente 

- Coerenza con la strategia EUSAIR 
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